Articolo pubblicato sul Novellando di Marzo 2008
Comunicare vuol dire condividere 

La comunicazione costituisce da sempre un ambito della socializzazione umana in cui si continua ad investire tempo e risorse al fine di studiarne l’evoluzione necessaria per migliorare i metodi trasmissivi e per rendere efficaci i contenuti diretti ai destinatari.
Questa scienza – ricordiamo che ci sono corsi universitari specifici – si basa sulla terna vettoriale destinatario-messaggio-mezzo mutualmente interagenti quasi che in ogni momento ognuno di essi sia funzione degli altri due. Il cambiamento di ognuna di queste componenti ha subito una accelerazione esponenziale grazie all’utilizzo di tecnologie impensabili 40/50 anni fa; ad esempio , si pensi alla consultazione della “Enciclopedia Virtuale” di Internet o alle connessioni ADSL e Wireless che ci consentono di acquisire informazioni in qualsiasi momento e ovunque ci troviamo. 
Parimenti, i messaggi comunicati, per essere efficaci, devono essere sintetici e immediati miscelando caratteri, suoni e simboli apparentemente incomprensibili (classico esempio MSN con i propri “dialetti”).

Alla fine i destinatari in un complesso mondiale portato alla globalizzazione in realtà vengono suddivisi in comunità più o meno virtuali in modo da personalizzare il messaggio per ottenere un obiettivo comunicativo specifico.

In conclusione ai lettori di questo giornale, componente virtuale di un mondo culturale e formato soprattutto da figli, c’è l’invito a comunicare con i propri genitori; questa parola deriva dal latino communis ovvero che appartiene a tutti o meglio, come io preferisco, condividere  "mettere qualcosa in comune con gli altri" . 
Comunicare con i propri genitori vuol dire mettere a fattor comune i propri interessi,  le passioni , i sentimenti , i propri problemi: fatelo come vi è più spontaneo con messaggi criptati e smorfie del viso, con un sms o un “giallino” sullo specchio in bagno, fatelo in qualsiasi momento e ovunque vi troviate , alla mattina mentre vi preparate alla nuova giornata, in cucina mentre si riscalda il pasto oppure a letto prima di addormentarvi,  ma , per favore, fatelo non stancatevi mai.
Pietro Scaglioni
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